AVVERTENZE

1.
Contenuto del volume

Il presente volume contiene i dati relativi alle iscrizioni e cancellazioni anagrafiche per trasferimento di residenza effettuate dai Comuni in base alle norme contenute nella legge 24 dicembre 1954, n.1228 e nel relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 1989 n.223. 

I dati sono stati ottenuti dalla rilevazione che si effettua tramite il modello APR/4: viene utilizzata una copia della pratica migratoria compilata dal Comune di iscrizione per i trasferimenti di residenza da altro Comune e dall’estero e dal Comune di cancellazione per i trasferimenti all’estero. 

Nel primo capitolo vengono riportati i principali dati sulla mobilità nel corso degli ultimi otto anni (1991-1998), riguardanti sia i trasferimenti interni che quelli con l’estero; nel secondo capitolo sono invece presentati alcuni indicatori e dati sintetici sui movimenti migratori registratesi nel corso dell’anno di riferimento. Il terzo capitolo riguarda in dettaglio i movimenti migratori che hanno avuto luogo nell’interno del Paese, mentre nel quarto vengono analizzati i flussi con l’estero, con un’attenzione particolare alla cittadinanza dei migranti. Il quinto capitolo infine riguarda le ‘regolarizzazioni anagrafiche’ che, così come in tutte le edizioni a partire dal 1988, non sono comprese nei dati relativi ai trasferimenti di residenza per iscrizione e cancellazione anagrafica. Per l’interpretazione delle ‘regolarizzazioni anagrafiche’ si rimanda al paragrafo successivo.

Sono inoltre riportati dei grafici sulla mobilità che forniscono una visione d’insieme sull’evoluzione del fenomeno negli ultimi decenni e su alcuni aspetti dell’anno di riferimento.

Allegato al presente volume viene distribuito un floppy disk contenente tavole in formato Excel 5.0, che analizzano i flussi migratori dell’anno 1998 con un maggior dettaglio per quanto riguarda le variabili già studiate nelle tavole pubblicate; sono inoltre presenti tavole sui trasferimenti di residenza secondo la classe di litoraneità e la zona altimetrica dei Comuni di origine e di destinazione.

Si ricorda infine che i dati relativi al movimento e calcolo della popolazione per singolo Comune secondo gli atti anagrafici sono stati pubblicati sul volume ‘Popolazione e movimento anagrafico dei Comuni. Anno 1998’ Annuario n. 11 Edizione 2000.

2.
Interpretazione dei dati

Le iscrizioni riguardano le persone trasferitesi nel Comune da altri Comuni o dall’estero; le cancellazioni riguardano le persone trasferitesi in altro Comune o all’estero. 

I trasferimenti da un Comune ad un altro decorrono dal giorno della richiesta di iscrizione nel Comune di nuova residenza, ma vengono rilevati quando la pratica migratoria, di ritorno dal Comune di cancellazione, risulta definita.

I trasferimenti da e per l’estero sono rilevati nel momento in cui, rispettivamente, viene richiesta l’iscrizione o la cancellazione.

Si fa nuovamente presente che dai trasferimenti di residenza sono escluse le ‘regolarizzazioni anagrafiche’ di cui viene fornita un’analisi nel capitolo 5. Esse si riferiscono: per le iscrizioni, alle persone censite come residenti nel Comune ma ancora non iscritte in anagrafe; per le cancellazioni, alle persone non censite come residenti ma ancora iscritte in anagrafe. Di conseguenza, ai fini dello studio del movimento migratorio, tali fenomeni possono essere considerati come veri e propri trasferimenti di residenza anche se rilevati a distanza dal momento in cui è avvenuto di fatto il trasferimento.

3.
Definizioni

Per quanto riguarda la suddivisione del territorio provinciale in ‘corone’ si fa presente che esse vengono definite in relazione al Comune capoluogo di Provincia:

-
con ‘prima corona’ si intendono tutti i Comuni confinanti con il Capoluogo;

-
con ‘seconda corona’ si intendono tutti i Comuni confinanti con quelli della prima corona;

-
con ‘altri Comuni’ si intendono tutti i restanti Comuni della Provincia;

I riepiloghi dei dati regionali sono stati effettuati secondo i raggruppamenti di seguito indicati:

-
Italia nord-occidentale: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria;

-
Italia nord-orientale: Trentino Alto-Adige, Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Emilia-Romagna;

-
Italia centrale: Toscana, Umbria, Marche, Lazio;

-
Italia meridionale: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria;

-
Italia insulare: Sicilia, Sardegna.

Nell’ambito dei continenti, le aree geografiche sono così identificate:

-
EUROPA

Unione Europea: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia;

Europa centro-orientale: Albania, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Repubblica Ceca, Cipro, Croazia, Estonia, Jugoslavia, Lettonia, Lituania, Macedonia, Moldavia, Polonia, Romania, Russia, Slovacchia, Slovenia, Turchia, Ucraina, Ungheria;

Altri Paesi Europei: Andorra, Città del Vaticano, Islanda, Liechtenstein, Malta, Monaco, Norvegia, San Marino, Svizzera;

-
AFRICA

Africa settentrionale: Algeria, Egitto, Libia, Marocco, Sudan, Tunisia;

Africa occidentale: Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa d’Avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Liberia, Mali, Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra Leone, Togo;

Africa orientale: Burundi, Comore, Eritrea, Etiopia, Gibuti, Kenia, Madagascar, Malawi, Maurizio, Mozambico, Ruanda, Seicelle, Somalia, Tanzania, Uganda, Zambia, Zimbabwe;

Africa centro-meridionale: Angola, Botswana, Camerun, Repubblica Centrafricana, Ciad, Congo, Repubblica Democratica del Congo, Gabon, Guinea Equatoriale, Lesotho, Namibia, Sao Tomè e Principe, Repubblica Sudafricana, Swaziland;

-
ASIA

Asia occidentale: Arabia Saudita, Armenia, Azerbaigian, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Georgia, Giordania, Iran, Iraq, Israele, Kuwait, Libano, Oman, Palestina, Qatar, Siria, Yemen;

Asia centro-meridionale: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, India, Kazakistan, Kirghizistan Maldive, Nepal, Pakistan, Sri Lanka; Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan;

Asia orientale: Brunei, Cambogia, Cina, Corea del Nord, Corea del Sud, Filippine, Giappone, Indonesia, Laos, Malaysia, Mongolia, Myanmar, Singapore, Taiwan, Thailandia, Vietnam;

-
AMERICA

America settentrionale: Canada, Stati Uniti;

America centro-meridionale: Antigua e Barbuda, Argentina, Bahama, Barbados, Belize, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costarica, Cuba, Dominica, Repubblica Dominicana, Ecuador, El Salvador, Giamaica, Grenada, Guatemala, Guyana, Haiti, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Saint Lucia, S. Kitts e Nevis, S. Vincent e Grenadine, Suriname, Trinidad e Tobago, Uruguay, Venezuela;

-
OCEANIA

Australia, Figi, Kiribati, Marshall, Micronesia, Nauru, Nuova Zelanda, Palau, Papua Nuova Guinea, Salomone, Samoa, Tonga, Tuvalu, Vanuatu.

Con la dizione ‘Paesi a forte pressione migratoria’ sono stati definiti i Paesi appartenenti all’Europa orientale, all’Africa, all’Asia (ad eccezione di Israele e Giappone) e all’America centro-meridionale. Nel caso delle cittadinanze sono inclusi anche gli apolidi.

1.
Segni convenzionali

Linea (-)



-
quando il fenomeno non esiste;

-
quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati.

Quattro puntini (….)

-
quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione.

Due puntini (..)




-
per i numeri che non raggiungono la metà della cifra dell'ordine minimo considerato.
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